
ualli l publicando di volerli nei primi tem pi della n o -1 
uella ftagione , fpedire nella Valtellina . A ppuntò coi 
Gouernatore di Milano per i viueri, e per gli appretta­
m e l i  . Mandò in Spagna il Cardinal Francefco, &  effen- 
do già capitato ¡’Arciduca Leopoldo a Rom a per la deuo* 
tione dell’anno Santo, procurò di maggiormente eccitarlo a 
ìnuadere con’l braccio potente la Rhetia , e la Valtel­
lina .

Vditoiì da ’Confederati il Pontefice , non folo fcoperto 
partigiano degli Spagnuoli ma deliberato ad ogni ho- 
itilità , fi appliccarono anch’ eglino alla cura di loro fteffi, 
e principalmente a reconciliar la Rethia , e la Valtelli­
na infierne , poiché , fi come la feparatione d ’effe era«, 
ltata l’attratiua più efficace di quei grand’ incendii , così 
fcorgeuano la loro riunione il più potente rimedio , per 
ifmorzar Je f iam m e, per ifcacciarui gli i l ran ie r i . e per 
introdurui Ia bramata pace .

M a fi può dire , che fi mutafTe d ’improuifo il tutto , 
con la mutatione dell’anno . B a lza to  in Campa- em»  
gna Torquato Conti alla teita di un’efercito adunato 
Pontificio , penetrò dentro al Milanefe , e parea , che f 
tendeíle a confirmare con ciò gli proteiti , e l e  dichiara- 
tioni del Papa in fauore dell'armi Auftriache nella -Valtel­
lina ; Ad ogni modo non camminando con quel frettolofo 
piede , che fi conueniua ad un’intraprefo principio di tan­
to rimarco , il Senato non erraua di poca auuedutezza 
a  ordinare , che l’armi fue non lo lafciaiìero di viltà , e lo 
feguitaffero anco nella Valle , fempre , che vi s’introduceffe , 
e che fi accompagnaffe con le Spagnuole , già mimiche 
aperte .

Ma tra. queiti dubb ii, e tra quefte efitationi fentiifi d -  
improuifo a publicare un inafpettata voce , che fc o n u o lfe ^ ^  
d a ’fondamenti ogni cofa .  Publicoifi, che la Francia ,  e la u u lg sta jt  

Spagna fi folfero pacificate infierne , per gli affari f t e f l i ^ T "  
della Valtellina . Tutte le ragioni difcreditauano , che ciò 
poteiTe effer vero ; E come in gratia u*era m o d o , per dar- 
fi a credere , che mentre itaua la Francia con la R ep ú ­
blica tanto ftrettamente impegnata , ed intereflata con Tar­
m i , e con gli officii , fi foffe unita con la Spagna , 
cnza imaginabile cagione e fenza preuia minima notitia , 
fabbandonando il Confederato Prencipe in preda degli in­
gagliarditi nemici nella Valtellina f E vero , che doue-
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